Pd, anche Tricarico rinuncia
alla candidatura per le primarie

L'assessore comunale alla Casa e all'Ambiente e dirigente del Pd, rinuncia a candidarsi alle primarie del centrosinistra per il sindaco di Torino.

Roberto Tricarico, assessore comunale alla Casa e all'Ambiente e dirigente del Pd, rinuncia a candidarsi alle primarie del centrosinistra per il sindaco di Torino.
Tricarico non aveva raccolto le firme tra gli iscritti del Pd, ma avrebbe voluto presentare una candidatura civica, sostenuta da 3.000 adesioni di cittadini. Il partito non era d'accordo, e anche gli alleati della coalizione hanno condiviso quest'orientamento, e su questo contrasto è maturata la decisione di Tricarico.
"Mi è stato chiesto - dice Tricarico - di uscire dal Pd, pratica che in questi anni hanno adottato molti dirigenti, che, come da una porta girevole, uscivano per poi rientrare. E' chiaro l'obiettivo: pormi fuori dal Pd. Mi si vuole anche fuori dalla coalizione, attraverso una bocciatura collettiva, ispirata da un solo partito: il mio".

"Io - prosegue Tricarico - non ho alcuna intenzione di lasciare il Pd e di mettermi fuori dalla coalizione. Per questo, registrata l'assoluta indisponibilità da parte di tutti i partiti che compongono il tavolo della coalizione ad ammettermi alle primarie del centrosinistra, rinuncio alla candidatura".

Con l'uscita di scena di Tricarico, i candidati del centrosinistra alle primarie restano cinque: Piero Fassino, il consigliere regionale del Pd Davide Gariglio, Silvio Viale, presidente dei Radicali Italiani, Gianguido Passoni, assessore comunale al Bilancio (ex Pdci) e Michele Curto, presidente dell'associazione Terra del Fuoco. 
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